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	titolo ita: Aspergillus spp. da sorgenti diverse: distribuzione delle specie e sensibilità in vitro agli antifungini
	titolo ing: Aspergillus spp. from clinical and environmental settings: species distribution and in vitro antifungal susceptibility
	riassunto ita: La resistenza antifungina in Aspergillus spp. è un problema emergente e diffuso in tutta Europa. Pochi sono gli studi sulla diffusione della farmaco resistenza  in isolati di Aspergillus spp. provenienti dall'Italia meridionale. Pertanto, allo  scopo di valutare la sensibilità in vitro ai triazoli (i.e., itraconazolo -ITZ, voriconazolo -VRZ, Posaconazolo -PSZ )ed amfotericina B (AMB), 102 ceppi di Aspergillus spp. provenienti da campioni clinici animali (29), pazienti umani ospedalizzati (37) e dall'aria di allevamenti di galline ovaiole (36) sono stati analizzati. Gli isolati sono stati identificati a livello di specie mediante analisi morfologica e molecolare.  La specie più frequentemente identificata è stata A. fumigatus (61.8%) seguita da A. tubingensis (17.6%) e A. flavus (15.7). A. flavus non è mai stato isolato da campioni clinici provenienti da animali mentre A. niger (1%), A. awamori (1%) e A. parasiticus (2,9%) sono stati isolati solo da campioni provenienti da pazienti umani. VRZ e PSZ sono risultati i farmaci con più alta attività antifungina in tutti gli isolati di Aspergillus spp e l'AMB è l'antifungino con più bassa attività. I profili di suscettibilità agli azoli e all'AMB sono risultati diversi a seconda sia della specie di Aspergillus che della provenienza dell'isolato fungino. A. flavus è risulta la specie meno sensibili al VRZ e alla AMB e gli isolati di A. fumigatus e A. tubingensis provenienti da allevamenti di galline ovaiole o da pazienti umani hanno presentato una ridotta sensibilità al VRZ rispetto a quella registrata tra gli isolati provenienti da campioni animali. L'unico ceppo resistente a ITZ e PSZ è stato A. tubingensis proveniente da un paziente umano , mentre ceppi resistenti ad AMB sono stati individuati tra tutte le specie di Aspergillus analizzate ad eccezione degli isolati di A. tubingensis provenienti da galline ovaiole. Il maggior numero di ceppi resistenti ad AMB è stato registrato tra gli isolati identificati come A. flavus.I risultati dimostrano che il fenomeno della resistenza ai triazoli non rappresenta, al momento, una minaccia per la salute pubblica nella nostra area geografica. Invece, il fenomeno della resistenza ad AMB nei confronti di diverse specie di Aspergillus dovrebbe essere monitorato con ulteriori studi di sorveglianza.
	abstract ing: Antifungal resistance in Aspergillus spp. has become an emerging problem in  Europe. To date, there are few studies on the prevalence of drug resistance in Aspergillus spp from southern Italy. Therefore, in order to evaluate the in vitro susceptibility to triazoles (i.e itraconazole -ITZ, voriconazole -VRZ, posaconazole  -PSZ) and amphotericin B (AMB), a total of 102 strains of Aspergillus spp. from animals, (29), from human hospital patients (37) and from the air of laying hen farms (36) were analysed. The isolates were identified to species level using morphological and molecular analyses. Aspergillus fumigatus (61.8%) followed by A. tubingensis (17.6%) and A. flavus (15.7) were the most frequently identified species. Aspergillus flavus was never isolated from clinical samples from animals, whilst A. niger (1%), A. awamori (1%) and A. parasiticus (2.9%) were isolated only from human hospital patients. VRZ and PSZ displayed the highest antifungal activity and AMB the lowest. The azole and AMB profiles depended on the Aspergillus spp. and its origin. A. flavus was less sensitive to VRZ and AMB whilst A. fumigatus and A. tubingensis from hospital patients and laying hen farms showed a lower VRZ susceptibility than those recorded amongst isolates from animal clinical samples. The only resistant strain to ITZ and PSZ was A. tubingensis coming from a human patient. AMB resistant strains were recorded amongst all Aspergillus species, except  for A. tubingensis from laying hen farms. The greatest number of AMB resistant strains was recorded from A. flavus.The results show that the azole-resistance phenomenon in Aspergillus spp is not a threat to public health in our geographical area. However, resistance to AMB should be monitored in future studies in order to identify the origin and the molecular mechanisms involved.


